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Più attrezzature per i bimbi dell'ospedale Di
Cristina, onlus regala deambulatore e cyclette
Sono state donate al nosocomio dall'associazione Giulio Adelfio, che sostiene la ricerca sui
tumori cerebrali pediatrici e le iniziative nel campo dei tumori infantili

Redazione
07 giugno 2018 09:58

Due importanti attrezzature per la cura dei piccoli pazienti del reparto di Oncoematologia pediatrica dell'ospedale Di Cristina sono state
donate al nosocomio dall'associazione Giulio Adelfio onlus.

I pazienti avranno a disposizione un deambulatore per la riabilitazione psicomotoria e due cyclette comprati con i fondi raccolti nel
corso della fiera solidale di Natale all'istituto Fiaba. Lo stabilizzatore è provvisto di tutti gli accessori necessari, quali il supporto
antibrachiale pelvico, toracico, sella regolabile, braga, spinta lombare e maniglie. Le attrezzature sono state consegnate dal presidente
Rossana Stella e dal vicepresidente dell’associazione Guido Adelfio, alla presenza del commissario dell’ospedale Civico Di Cristina
Giovanni Migliore, del direttore Sanitario Lia Murè, del direttore del reparto di Oncoematologia pediatrica Paolo D’Angelo e del
dirigente medico Delia Russo.

L’associazione Giulio Adelfio Onlus sostiene la ricerca sui tumori cerebrali pediatrici e le iniziative nel campo dei tumori infantili;
nasce  il 29 novembre 2017 dalla volontà di Rossana e Guido in memoria del loro figlio Giulio, scomparso all’età di 12 anni a causa di
un tumore cerebrale.

I più letti della settimana
"La nave più bella del mondo" sbarca a Palermo, al porto arriva la Amerigo Vespucci
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Buoni fruttiferi postali clonati, truffa da 3 milioni di euro: otto arresti

Incidente con la moto nel Torinese, muore medico palermitano
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Nuova rete ospedaliera, precariato e sicurezza sul
lavoro: ecco le richieste dell’Anaao Assomed Sicilia

insanitas.it/nuova-rete-ospedaliera-precariato-e-sicurezza-sul-lavoro-ecco-le-richieste-dellanaao-assomed-sicilia/

PALERMO. Nella due giorni dal titolo “La sanità pubblica nel Dna” organizzata da Anaao

Assomed, specialisti, operatori sanitari, figure politiche amministrative si sono confrontati

su argomenti al centro del dibattito sulla sanità siciliana da ormai quattro anni (in alto le

interviste video).

Un’occasione per fare il punto sulla situazione del servizio sanitario nazionale in un’ottica di

miglioramento della professione medica anche e soprattutto nel rapporto con i pazienti.

Tra le tematiche maggiormente attenzionate «la rete ospedaliera che- ha spiegato Pietro

Pata, segretario uscente di ANAAO ASSOMED Sicilia- deve essere ancora risolta nella

sua declinazione definitiva, perché finora non abbiamo la decretazione ufficiale».

A questo si aggiunge «il problema del precariato che ha interessato- continua Pata-

centinaia di dirigenti e centinaia di operatori sanitari e che sembra finalmente arrivato alla

fine dopo un lungo periodo. Ma ancora più importante il tema della sicurezza di chi ricorre

alle strutture pubbliche per motivi di salute e soprattutto della sicurezza di chi cura».

Costante e crescente è infatti il fenomeno delle aggressioni perpetrate ai danni del

personale medico-sanitario, in special modo nei pronto soccorso, dovuto secondo Pata a

«una malessere delle strutture sanitarie,legato alle dotazioni organiche ancora non

completate e ridotte rispetto agli standard in una regione come la Sicilia nella quale ancora

la mobilità sanitaria è molto forte verso altre regioni e nella quale sono troppo e

immotivatamente lunghe le liste d’attesa».

Un problema, quello dell’insicurezza sul posto di lavoro, che affligge tutto il Sud Italia.

«Aggressioni verbali e aggressioni fisiche, soprattutto al Sud, non è soltanto la Sicilia – ha

sottolineato Costantino Troise, segretario nazionale Anaao Assomed– Ma la Campania,

Napoli in particolare, sta diventando un avamposto, segnalano che c’è una frattura, una

linea di divisione, fra i medici e i pazienti frutto della carenze di risorse che lasciano il

medico solo a gestire una forbice sempre più ampia tra le risorse che calano e aspettative

dei cittadini che crescono».

Secondo Troise è fondamentale una reazione a questo fenomeno attraverso soluzioni di

«deterrenza come aumentare le pene per le aggressioni ai medici pubblici ufficiali ma

anche con campagne di comunicazione che insegnino ai medici a gestire questa fame di

aggressività e anche ai cittadini cosa attendersi dalla sanità e come rapportarsi nei

confronti del personale sanitario».

Alla Tavola Rotonda, dal titolo “Il puzzle della Sanità Siciliana: opinioni a confronto”,

ha preso parte anche l’assessore regionale alla Salute Ruggero Razza che ha accolto con

favore l’iniziativa, cogliendo l’occasione per puntualizzare alcuni aspetti del processo di
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efficientamento del sistema sanitario siciliano:  «Il primo tema affrontato è stato quello del

lavoro. Sono felice di poter dire che,alla fine di un processo articolato, oltre 5mila lavoratori

della sanità siciliana vedranno trasformare il loro contratto da tempo determinato in

contratto a tempo indeterminato».

L’intervento dell’assessore Ruggero Razza

A proposito della rete ospedaliera Razza ha sottolineato: «Lo scorso anno sarebbe

dovuta entrare in vigore la rete ospedaliera approvata a marzo dell’anno precedente che è

stata immediatamente corretta. La giunta di governo però ha sospeso l’efficacia della rete

ospedaliera perché eravamo consapevoli di non essere nelle condizioni di poter fare

interventi correttivi entro il termine del 31 dicembre. Alcune strutture fondamentali, come

uno dei reparti oncologici di Catania, non solo sarebbero stati declassati ma addirittura

sarebbero scomparsi. Abbiamo così preferito uno scivolamento di sei mesi dell’entrata in

vigore della rete ospedaliera. Entro la fine del mese di luglio – ha concluso Razza- potremo

dotare, si spera, le aziende sanitarie di una governance definitiva».

Sono intervenuti al dibattito anche Mario La Rocca (direttore del Dipartimento

Pianificazione Strategica dell’assessorato alla Salute), Giuseppe Greco (segretario

regionale di Cittadinanzattiva), Eleonora Albanese (dirigente dell’esecutivo nazionale

Anaao Assomed), Elisabetta Lombardo (componente del Tavolo Tecnico del Ministero

della Salute per la sicurezza degli operatori sanitari), Giuseppe Liberti (consulente

dell’assessorato alla Salute per i rapporti con le OO.SS. e le Società Scientifica) e Fabrizio

Giustolisi (avvocato giuslavorista).
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Medicina e Ricerca

Traumi, gli effetti dello stress
possono essere ereditati di
padre in figlio

La trasmissione avviene attraverso alterazioni, dette epigenetiche. E
può aumentare il rischio di problemi della salute fisica o psicologica nei
figli dei genitori che hanno vissuto il trauma. Il risultato sia
sull'animale che sull'essere umano

di VIOLA RITA

07 giugno 2018

LUTTI, abusi, malattie, relazioni difficili. Sono
eventi altamente stressanti che lasciano il
segno sul fisico e sulla psiche, soprattutto se
a viverli è un bambino o un adolescente. Ma
gli effetti negativi di questi traumi possono
anche essere ereditati dai padri e
manifestarsi nei figli con problemi nella salute
fisica o psicologica, fra cui anche patologie
psichiatriche e disturbi dello sviluppo. A
darne prova è un gruppo di ricerca guidato
dalla Tufts University School of Medicine nel
Massachusetts, che conferma, in uno studio
condotto anche su volontari di sesso
maschile, come tratti di vulnerabilità nei

bambini possano essere collegati a queste alterazioni, dette epigenetiche, trasmesse dai
genitori. I risultati della ricerca sono pubblicati su Translational Psychiatry. Ciò che viene
ereditato non è una sequenza di Dna (che non subisce cambiamenti) associata al trauma,
ma una variazione di come i geni si esprimono – dunque si manifestano – nell'organismo
(il cosiddetto fenotipo).

LEGGI anche - ""Così aiutiamo quei bambini che hanno subìto un trauma?"

LEGGI anche - "Le coccole lasciano tracce nei geni dei neonati"

• LO STUDIO
I ricercatori hanno analizzato sia nei topi che in un gruppo di volontari umani la relazione
fra un trauma vissuto nel passato e l'eventuale presenza di tali alterazioni. Per farlo hanno
analizzato i microRNA (o miRNA), piccoli filamenti di RNA, individuati per la prima volta
circa 25 anni fa, ciascuno dei quali regola l'espressione di un certo numero di geni e che
sono essenziali per il buon funzionamento delle nostre cellule – ad esempio la loro azione
può contribuire allo sviluppo di alcuni tumori. In particolare, in tempi recenti è stato svelato

Stampa
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che sono presenti anche nello sperma umano ed alcune evidenze hanno dimostrato che
fattori esterni, quali l'abitudine al fumo e l'obesità, possono modificare questi microRNA.
Ma solo oggi arriva la dimostrazione che lo stress possa avere un impatto su tali
componenti.

Per capirlo, i ricercatori hanno proposto ad un gruppo di 28 uomini adulti il questionario
Adverse Childhood Experiences (Ace), un test con 10 domande che viene spesso
utilizzato per rilevare traumi durante l'infanzia e l'adolescenza: fra gli eventi più stressanti,
abusi fisici o psicologici, abbandono, mancanza di cure, divorzio dei genitori ed altro. La
presenza di quattro o più risposte positive indica un importante aumento del rischio di
problemi fisici e psicologici successivi. Accanto al questionario, gli autori hanno studiato gli
elementi presenti nei microRNA spermatici dei partecipanti.

LEGGI anche - "Traumi: negli adolescenti il cervello cambia a seconda del sesso"

• I RISULTATI
Dai risultati è emerso che i traumi sono collegati ai livelli di due microRNA spermatici,
chiamati miR-449 and miR-34: i partecipanti che avevano ottenuto i punteggi più alti al
questionario Ace, dunque che aveano vissuto numerosi (o protratti) eventi traumatici
precoci presentavano livelli molto ridotti di questi due microRNA – precisamente ben 300
volte più bassi – rispetto a chi non aveva avuto esperienze così negative. “Lo studio
solleva la possibilità che parte della vulnerabilità dei bambini sia dovuta ad un'eredità di
tipo lamarckiano che deriva dalle esperienze dei genitori”, sottolinea Larry Feig,
ricercatore in biologia dello sviluppo, molecolare e chimica alla Tufts University.
I risultati sono stati confermati anche dai dati sui topi: le stesse alterazioni nello sperma
umano sono state rintracciate negli animali sottoposti a stress nella loro esperienza
sociale. Precedentemente, inoltre, i ricercatori avevano mostrato che queste variazioni
erano associate ad ansia e a problemi nella socievolezza dei topi per almeno tre
generazioni.

• L'INTERPRETAZIONE
“Si tratta del primo studio che dimostra che lo stress è associato ad alterazioni dei livelli
dei miRNA spermatici nell'essere umano”, sottolinea David Dickson, primo autore del
paper. Ora i ricercatori vogliono approfondire la questione e confermare il risultato con
nuovi e più ampi studi, sull'uomo e sull'animale. Questi studi accendono l'attenzione sugli
effetti trans-generazionali dello stress, che devono essere tenuti in considerazione anche
per avere un quadro più chiaro della salute fisica e mentale dell'individuo.

“Pensando alle prospettive future – aggiunge Dickson – potremmo essere in grado di
trovare una strada per ripristinare i bassi livelli di miRNA negli uomini esposti a traumi
estremi”: questi cambiamenti epigenetici, infatti, sono reversibili, a differenza di quelli
genetici che alterano le sequenze del Dna. Un'ipotesi interessante, anche se per ora solo
teorica, per chi ha vissuto episodi sconvolgenti e drammatici, come violenze o traumi di
guerra.

Mi piace Piace a 3,6 mln persone. Iscriviti per vedere cosa piace ai tuoi amici.
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